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Nuova aggressione che riaccende la guerra nel Medio Oriente 

MASSACRO DI CIVILI SIRIANI 
SOTTO LE BOMBE ISRAELIANE 

Si parla di decine di persone morte, fra cui numerosi bambini — Gravi danni — Una tremenda esplosione udita a 
Damasco — I siriani affermano di aver abbattuto tre « Mirages » e di aver perso due « Mig» — Il capo del Fronte popo
lare per la liberazione della Palestina afferma: «Continueremo ad agire senza lasciarci spaventare dalle rappresaglie» 

Lo stato d'emergenza proclamato in Egitto 
IL CAIRO. 24 

Aorei immoli.ini hanno a t tac
ca to alle 7 di s t a m a n e duo 
basi di guerr igl ier i palest inesi 
in Siria, a El H a m m e e .Mai-
salini , s i tuate risiH'ttivainente 
a 10 e a 23 km. da l cen t ro di 
Damasco . Mig sir iani si .sono 
levati in volo c>d hanno im
pegna to gli a t taccant i in ac
canit i combat t iment i , dura t i 
c i r ca due o r e . Gli israeliani 
affermano di ave r abbat tu to 
un Mig e di noti a v e r JKTSO 
nessun aereo , ment re i sir iani 
ammet tono la perdita di due 
Mig. ma affermano di a v e r 
abba t tu to t r e « Mirages ». 

Secondo fonti di Tel Aviv, a 
EI H a m m e e Maisalun si tro
vano i principali punti di rac
colta dei guerrigl ieri addes t ra
ti in Egitto. Algeria e Cina, 
il qua r t i e r genera le di « El 
Fat l i ». depositi di munizioni 
e di equipaggiament i . Da El 
H a m m e e Maisalun, s e m p r e 
secondo Tel Aviv, par tono i 
e commandos » che negli ulti
mi 15 giorni hanno compiuto 
12 at t i di sabotaggio sul l 'a i 
topiano di Golan occupato da
gli israel iani dopo l 'aggressio
ne del 1967. D u r a n t e tali a t t i . 
sono morti due soldati i s rae
liani e sei guerr ig l ier i a r a b i . 
L 'odierna incurs ione a e r e a — 
ha d ich ia ra to un por tavoce 
mi l i t a re i s rae l iano — non va 
cons idera ta una rappresag l i a 
pe r gli a t tenta t i di Zurigo e 
di Gerusa l emme, ma una 
« spedizione punitiva » d i re t ta 
a s t r onca re l 'a t t ivi tà guerr i 
g l iera sull 'a l topiano di Golan. 
Al momento de l l ' a t tacco — 
egli ha soggiunto — si trova
v a n o nelle due basi numerose 
cent ina ia di guerr igl ier i , che 
sono s ta t i bombarda t i e mi
t rag l i a t i . e Non creilo che sia 
s ta to usa to anche il n a p a h m . 
ha det to , e Spero che sia s ta to 
colpito anche Arafa t ». 

In effetti, il neo presidente 
del l 'Organizzazione pe r la li
beraz ione della Pales t ina Yas-
s e r Arafa t (che è anche uno 
dei cap i di « El F a t h ») ha vi
s i ta to ieri le basi guerrigl ie-
r e , accompagna to dal presi 
d e n t e s i r iano Atassi e dal mi
n i s t ro della difesa Ha l e / El 
Assad . Non si può quindi e-
sc lude re che Arafa t , giunto 
ier i s tesso ad Amman, si tro
v a s s e ancora in uno dei due 
a c c a m p a m e n t i . 

Secondo le informazioni 
r a cco l t e a Damasco , installa
zioni civili sono s t a t e col 
p i te dagli israel iani . Nume
rose auto , fra cui una del cor
po diplomatico, sono r imas te 
dannegg ia t e o dis t rut te . Venti 
civili , fra cui un medico liba
nese e una bambina , d i e si 
t r o v a v a n o a bordo di un 'au
tove t tu ra proveniente da Bei
r u t . sono r imast i feriti. Inol
t r e . le bombe israel iane han
no d is t ru t to il posto doganale 
di Maisa lun . 

Si pa r l a ufficialmente an
c h e di mor t i , m a il numero 
è incer to . Alcune fonti par
lano di t r e mort i , fra cui due 
b a m b i n e , a El H a m m e ; al
t r e fonti di c inque bambini 
in t ene ra e tà . V(»ci del tut to 
incontrol late par lano di 150 
m o r t i . 

I s i r iani ammet tono che gli 
i s rae l iani sono riusciti a bom
b a r d a r e Maisalun. ma affer
m a n o di a v e r impedito, con 
il fuoco <lella con t rae rea e 
l ' in tervento dei Mig. l ' a t tacco 
con t ro EI H a m m e . 

D u e o re dopo la fine della 
incurs ione , si è udita a Da
m a s c o una t r emenda esplosio
ne , di cui non si conoscono 
le c a u s e . Corre voce che si 
t r a t t i di uno dei depositi di 
munizioni dei guerr igl ier i , sal
t a to in a r i a . 

E ' la p r ima volta — notano 
gli osserva tor i — che gii 
i s rae l ian i por tano la guer ra 
in te r r i to r io s i r iano dopo la 
fine del la guer ra del W 7 . 

E ' la seconda volta. tic! gi
ro di 2\ o re , che Is rae le as: 
g red i soe un paese arai*». Ieri 
l ' aviazione, i c a r r i a rma t i e 
i « c o m m a n d o s » israel iani a 
v e v a n o a t t acca to con napa lm. 
razz i e cannoni , pe r Ri» mi
nut i . un camp«ì guerr ig l iero 
nella zona di Gha randa 1 
( G i o r d a n i a ) . Ad Amman si 
afferma che uno degli aere i 
incursor i è s ta to abba t tu to . 

L 'Egi t to ha ogci dichiara 
to lo s ta to di emergenza m 
tu t te le province sino .id ni 
t e n o r e avviso. Secondo quan 
to r i fer isce il giornale AI 
Ahram l 'ordine è s ta to impar
t i to da l minis t ro degli enti 
local i , il qua le ha da to i s tn i 
zione ai governatori provin
ciali di r e s t a r e nei loro uffici 
per tut t i i cinque giorni del le 
festività del lo Id Al Adha, che 
comincia mercoledì . 

L 'ordine è s ta to impar t i to 
poco dopo la pubblicazione-
di un comunica to mi l i tare al 
Cai ro che annunc iava che 
forze egiziane e i s rae l iane a 
vevano proceduto ad uno 
scambio di colpi di fuoco at 
t r a v e r s o il cana le di Suez nel 
t a r d o pomeriggio. Questo c o 
munica to è s ta to il pr imo pub 
Mktato da c i rca un mese 
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Per lo « affare Soames » 

Protesta ufficiale 
francese a Londra 

LONDRA — Una folla di cittadini arabi residenti In Inghil
terra ha manifestalo ieri per le vie della capitale britannica 
contro la politica aggressiva di Israele, sfilando con cartelli 
dinanzi all'ambasciata degli USA e a quella israeliana. Nella 
foto: un momento della manifestazione. La folla respinta 
dalla polizia nei pressi dell'ambasciala d'Israele. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 2\ 

L'i affare Soames » — cioè 
la più grave crisi ixilitica d ie 
l'Koropa Comunitaria e atlantica 
abbia inai conosciuto — è en 
Irato stamattina in tuia munii 
fase. Il « Quid d'Orsay » ha con 
segnato all 'ambasciatore inglese 
una nota ufficiale di protesta. 
fondata su tre capi d'accusa: 
1) utilizzazione fatta dagli in 
glesi, per via diplomatica e 
giornalistica, del resoconto del 
colloquio privato avvenuto il 4 
febbraio tra il generale De 
Canile e rnmljascialorc: 2) eie-
formazione del pensiero di De 
Gallile contenuta in ;;uel reso 
conto che non ha inni otte
nuto. a differenza ili (punito si 
afrcruia a Londra, l'approvazio 
ne dell'Eliseo o del Quai d'Or
say; 3) aggiunte arbitrarie (per 
esempio l'idea del * direttorio 
a quattro ») fatte n Londra al 
resoconto « inesatto » di Soa
mes. una copia del culaie è in 
|M>ssesso del Quai d'Orsay. 

Queste accuse, insieme con 
ur.ti versione « corretta » del 
ramoso colloquio, Debré le ha 
ribadite onesta sera ai cin-
eiue ambasciatori del Mercato 
comune. Il Quai d'Orsay ha fat
to inoltre pubblicare una « cro
nologi,-! della crisi franco britan
nica » allo scopo di dimostrare 
la « doppiezza » del comporta

mento della diplomazia inglese. 
Questa crisi. Iri coiniiiH|iie af
fermato il primo ministro C'ou-
ve eie Murville in una intervista 
radiofonica, non è destinata ad 
influenzare i colloqui con 
Nixon. 

In'anto, analizzando lo svi
luppo e le ripercussioni inter-
n.'izionnli e interne della crisi. 
si può arrivare a una prima 
conclusione: Wilson, agendo con 
tro De Canile, non ha fatto che 
dure' fuoco a una carica esplo
siva preparata da tutti coloro 
che vogliono ricondurre il e-on 
tinente europeo nel solco della 
associazioni» americana. K De 
(ìaulle, giocando alteramente 
sul proprio « destino » di co
struttore eli un'altra Europa a 
sua immagine e somiglianza, ha 
scoperto il (lanci) nel momento 
in cui la sua s'ella è in de
clino. 

Non a caso, sull'onda della 
erisi internazionale, un setti
manale prò americano come 
l'i Express » chiama oggi i fran
cesi a votare « no » al prossimo 
referendum perché * quest'uomo 
sta diventando una vera disgra
zia per il nostro paese ». La 
partita, dunque, non e che agli 

inizi e sarà giocata eli qui al 
27 aprile, giorno del referen
dum. senza esclusione eli colpi 
dentro e fuori i confini 

Augusto Pancaldi 

Oltre 5 0 basi nemiche sotto i colpi dell e forze di liberazione 

Continua la grande offensiva 
del FNL nel Vietnam del Sud 

Attaccati otto capoluoghi di provincia — Violenti combattimenti in corso a Bien Hoa e a Da-
nang — Cao Ky chiede la ripresa dei bombardamenti sul Nord — Ondata di arresti a Saigon 

S\HU)N. 24. 
Non meno di 3.1 basi e instal

lazioni militari sono state attac
cate stanotte, coi mortai ed i 
lanciarazzi, ed in eiualche caso 
con azioni di reparti partigiani. 
dalle forze armate del Fronte 
nazionale di liberazione nel Viet
nam del Sud. Si è trattato della 
seconda notte consecutiva di at
tacchi che stanno dimostrando 
la grande forza e le grandi ca
pacità offensive delle forze di 
liberazione e. nello stesso tem
po. la passività in cui sono co
stretti gli aggressori. 

Ad Hanoi il giornale dell'eser
cito vietnamita, il * Quan Dei 
Nh.indan >, scrive che «i nuovi 
successi militari dell'esercito e 
del popolo del Sud ci>stitui>cono 
un brillante successo della te
nacia e della fermezza, eiella 
volontà e della decisa lotta del
l'esercito e della pn]>o!.iZH>ne 
dell'eroico Sud. I cambiamenti 
sul fronte testimoniano del fatto 
che l'esercito e il popolo del 
Sud infingono colpi sempre più 
possenti, che il processo di of
fensiva generale e di solleva 

Colloquio 
di Kossighin 

con Carli 
al Cremlino 

MOSCA. 24 
!! primo m ni»tto sovietico 

Kos^an-.n Sa ricevuto a! Crem
lino il governatore della Ban 
<a d'I'alia GJ:OV> Carli, al ter-
n ino «e. una vj*ta da q ies*i 
comp.uta a Mo-c.i o ; p.V della 
banca di Stato dell l 'RSS 11 col-
loq.i.o è d irato un'ora. Ne! cor
so del -.>.* Giorno n>»-*o\.?a. Car
li h i a\ u'o una <ene vii collo
qui >.! p'ohlenu «..cKor-vnti l i 
coopera zi one cvoTo-n.oa fra 
Italia e L'HSS t in genera'e sn: 
rar>r>ort! «-eo-ionv.ei fra K>t e 
Ch'est A q :el ebe v .ene rife
rito. non so lo sfj 'e esaminate 
q le-tii^u s^^df.che bilaterali. 
Cari: si è incontrato fra l'alerò 
con il m.nisfo del Commercio 
estero Pato'.ieev. co! presiden 
te del Coni tato ,x r il p . i"o Ha.-
tkikov. * ol m.n:-t:o el.ìl'inlu 
vt"<a .«..touiob !i->t.i .i T.ir.i>^>\, 
<4>1 ministro «ielle Fin iiize (i.n-
buMA-. » o! vite presieii-nte de! 
Comitato |H-r la scienza e l.i 
tecnica. 

Carli ha l ab i a to \!<»^a ojgi 
mentre nella capitale so\.e<.ca 
giungeva il vice presidente de!-
l'ENT. dott. Raffaele Girotti, per 
una. .sene di incontri che «i con
cluderanno. a quanto si prevede. 
con la firma di un .nvo-do a 
lungo termine per la coopera 
nono soiooti:.ca fra l'F.NI e il 
Comitato sovietico per la scien
za e la teenka. 

zione dei compatrioti e elei com 
battenti del Sud si sviluppa con 
fermezza e sicurezza ». 

Le notizie fornite dagli ame 
ricani sono, come al solito in 
occasioni del genere, molto scar
se. e attraverso di esse è solo 
jwssibile intravvedere tutta la 
vastità dell'azione del FNL. Si 
è cosi appreso che fra gli ob
biettivi militari attaccati figu
rano ciucili di otto caiwluoghi 
di provincia, ciucine dei quali 
situati nel Delta del Mekong. 
Violenti scontri risultano tuttora 
in corso presso Hien Hoa. ia 
grande base a 25 km. a noni 
eli Saigon, dove pare che siano 
occorsi ottocento soldati appog
giati da veicoli blindati e dalle 
artiglierie per riconquistare Te 
chtìcio della vecchia stazione fer
roviaria. occupato da poche de
cine eh partigiani. Sempre a 
Hien Hoa sono state necessarie 
diverse ore. ad un reggimento 
corazzato ed a reparti della 
|M!:ZI.I militare, per rompere 
l 'accerchiamento al quale era 
sottoposte» un comando USA. 
Siontn sanguinosi sono segna
lati dalla zona ad ovest di Sai
gon. da Danang. da Tarn Ky. 
dil la zona della vallata di A 
Stiau. Attorno a Tay Ninh. pres
so il confine cimbo4i.ino. la 
.situazione eli molti posti ame 
ricam è drammatica, mentre la 
vastità dell'offensiva del FNL 
impedisce a d i americani di con
centrare le loro forze in un sin 
go'.i rettore. 

Contro le decine di attacchi 
vie! FNL. generalmente condotti 
con reparti iv>co numerosi ma 
altamente efficienti, gli amen 
cani hanno scatenato sonra suc
cess i tutta la '.oro potenza di 
fuixo Le truppe americane. 
scrivono le agenzie m stampa. 
* sono state costrette a chia 
mare in proprio arato l'avia-
z.one tattica icirca f»l caccia 
hombirdieri». ì H V.' <• gli eli
cotteri ò» comb itt.men'o >. Al 
meno tre elicotteri ri-nltano ab 
battuti dal FNL. 

L'ondata di a t t ag l i i d.-l FNL 
h» s.i-citato una vera e propria 
ondala di panico tra i fantocci. 
anche -e il prendente collabo 
razionista. V.in Tinca, ha ten 
tato ili traii.juillizz.»re i suoi se 
filaci d.cendo g à stamattina 
— tome già altre volte — che 
< l'offensiva è fay.ta » e che 
e non un solo villaggio è stato 
perduto >. attribuendo il mento 
di questo successo, esistente solo 
nella sua fantasia, alle < nioltis 
•-mie operaz.oni offinsive lancia 
te dagli alleati nelle ultime set
timane ». I fatti, in realtà, seni 
brano sottohneere piuttosto il 
fallimento proprio di queste 
azioni offensive degli americani. 

Cao Ky. prima di salire sul
l'aereo che elevo riportarlo a 
Parigi, ha dal canto suo chie
sto la ripresa dei bombarda
menti aerei sul Nord, giungendo 
ad affermare che < sC del caso, 
il bombardamento potrebbe es
sere ripreso dilla sola avnzione 
sud vietnamita », cioè dai fan

tocci. che negli ultimi mesi ban 
no ricevuto dagli americani nuo 
ve squadriglie di caccia bombar
dieri a reazione. 

Una vera e propria ondata di 
arresti contro gli opiwsitori del 
regime è stata lanciata, dono 
quelle delle scorse settimane. 
nelle principali città: a Saigon 
fra sabate» ed oggi risultano ar
restate oltre duecento persone 
(fra le quali il reverendo Thien 
Minh. capo della gioventù bini 
dista e vice presidente dell'isti
tuto per la diffusione della fede 
buddista) eel una cinquantina di 
giovani studenti che risiedevano 
nella t città universitaria » da 
lui diretta. Per le strade di 
Saigon e di Già Dinh sono state 
arrestate un'altra cinquantina di 
persone. Arresti e perquisizioni 
sono in corso a Danang. dove 
vige il coprifuoco permanente e 
da dove non vengono più dira
mate notizie sull'andamento del
le operazioni militari, che si 

svolgevano ieri nel centri» stesso 
della città. 

• • * 
WASHINGTON. 24 

Una minacciosa quanto as
surda dichiarazione è stata fat
ta eiggi dal |H>rtavoce del Di
partimento eh Stato. Cari 
Marte h. a pro|K»sitei degli at
tacchi del FNL nel Sud Viet
nam. Questi attacchi, ha det 
to. « sollevano chiaramente un 
interrogativo sul desiderio del
la controparte di lavorare ver
so un superamento pacifico del 
conflitto >. 

Il portavoce, che ha igneirato 
le massicce o|>erazioni condot
te continuamente dagli ameri
cani nel Vietnam, ha collegato 
la sospensione elei bombarda 
menti ISA sul Nord alia as 
senza eli bombardamenti del 
FNL •» contro le città del sud ». 
Ha aggiunto che * si sta pas
sando in rassegna la questione 
in modo attento e ininterrotto ». 

Con una durissima lettera pastorale 

Il Vescovo di 
San Sebastiano 
contro Franco 

MADRID. 24 
Pm di SOOO mina tor i sono 

da ieri in sc iopero nelle Astu
rie. L'agitazione e ra comincia
ta qualche «torno fa. Lo scor
so mese !e miniere della zo
na e r a n o s ta te paral izzate da 
uno sc iopero generale . Lo scio
pero è indet to per protes ta 
cont ro l ' a r res to di dirigenti 
sindacali e per migliori con
dizioni di lavoro. 

A San Sebast iano si è avu
ta una nuova energica presa 
di posizione del clero cont ro 
lo s ta to di emergenza. Il vesco
vo della diocesi ha cri t icato 
d u r a m e n t e il regime. Una sua 
let tera pas tora le e s ta ta Iet
ta ieri in tut te le chiese del
la diocesi. Il vescovo, Jacm 
to Argaya, o l t re a dissociarsi 
to ta lmente dalla nota con la 
quale l 'episcopato spagnolo 
aveva recentemente difeso lo 
s ta to di emergenza imposto 
da l regime, afferma che da 
phì di sei mesi la provincia 
di Guipuzeoa (il cui capo
luogo è San Sebas t iano) vive 
In s t a to di emergenza e que
s to ha provocato « detenzioni 
e depor tazioni , l icenziamenti 
di opera i , gravi sofferenze e 
disordini economici e profes
sionali ». Monsignor Argaya ha 

ch.esto a", redime d: «e riflette
re se r iamente , di r i spe t ta re i 
dir i t t i fondamental i delie per
sone e dei gn ipp i compres i 
quelli che la pensano in ma
niera diversa ». 

L'acuta tens ione es is tente 
fra Chiesa e S ta to ?a ra esa
minata d.itnani di una riunio
ne plenaria del l 'episcopato 
spagnolo, diviso sulla posizio
ne eia tenere. Nella nu ione do
vrà essere r innovata la dire
zione della Chiesa spagnola , 
che ojrel e scissa m due cor
rent i : ìa p r . m a . di totale e 
incondizion.vo appoggio al 
regime; la seconda di r icerca 
di una collocazione diversa, 
meno leg.ra al f ranchismo. 
Degli ftl vescovi convocati per 
la r iunione, IR appar tengono 
alia p r ima cor ren te , 26 alla 
seconda s . u a l 'a t teggiamento 
degli altri , per adesso ignoto, 
a decidere la scelta della via 
che la Chiesa spagnola segui
rà nei pross imi anni . Comun
que vadano le cose res ta il 
fatto che la repress ione fran
chista con t ro gli opposi tor i , 
operai , s tudent i , professionisti 
e una par te del clero, ha spac
cato :n due tronconi una del
le forze sulle quali il regi-
me si è re t to fino ad ora." 

^m^^m^^^ 

GLI ALLEATI VISTI DALL'AMERICA 7^S^^S^r^T^^L 
di «eguali» tra gli alleati delle due sponde dell'Atlantico, ecco come la grande slampa americana vede gli incontri tra 
il presidente USA e i capi di slato del continente. In questa vignetta, apparsa ieri sull'n International Herald Tribune », fi 
esercita uno spirito sarcastico che sfiora la derisione. Si noti l'atteggiamento di Wilson, il primo « atlantico » della classe 
che è l'unico a ricambiare — ma quasi di nascosto e con parsimonia — l'omaggio floreale dell'ospite. Anche gli altri per
sonaggi sono fissali in pose emblematiche: Kiesinger è virtuoso, De Gaullc è acconciato in modo equivoco per la sua 

età e accanto a Paolo VI c'è un Saragat paonazzo e in veste da chierico 

Continuazioni dalla V pagina 
Nixon 

sti ha dal can to suo cer
cato di accredi ta re la solle
ci tudine, o l t re che l ' interesse, 
degli Stat i Uniti negli affari 
europei , in un tentat ivo di 
cancel lare l ' immagine della 
America johnsoniana che non 
intendeva ascol tare nessuno 
e ha indicato nel momen to in
ternazionale ee possibilità di 
autent ico progresso, se gli 
uomini di buona volontà san
no coglierne l 'occasione ». 

Dal l 'aeroporto di Ix>ndra, 
Nixon e Wilson si sono poi 
diret t i a Chequers , la resi
denza di campagna del p r imo 
minis t ro , per l 'aper tura delle 
conversazioni ulliciali, che si 
sono prolungate fino a t a rda 
sera . 

II viaggio avrebbe dovute» 
avvenire pe r elicottero (il 
mezzo di t r a spor to predi le t to 
dai servizi di sicurezza, cui 
è affidata l ' incolumità dello 
ospi te amer icano) ma all'ul
t imo m o m e n t o la nebbia ha 
cos t re t to la puntigliosa orga
nizzazione a sost i tuir lo con un 
cor teo di au to . 

La nebbia era del res to 
l ' immagine a cui e ra r icorso 
s t amane il Guardian, nel s u o 
commento edi tor iale sul viag
gio europeo di Nixon. Il gior
nale presentava un pres idente 
d isor ienta to e imbarazzato 
dal l 'u l t imo bisticcio in seno al 
vecchio cont inente , bisticcio 
che, se ha un senso, può solo 
s t a r e a d imos t r a r e ancora 
una volta in quale pietosa con
dizione di de te r io ramento ver
s ino tu t te le istituzioni co
muni ta r i e e in p r i m o luogo 
la NATO, che l ' Inghil terra la
bur i s ta vorrebbe ora difende
re ad ogni costo. E si spin
geva fino a suggerire che , 
dopo tu t to . De Gaulle ha più 
di una ragione quando sotto
l inea, appun to , la necessi tà 
di una r iforma addi tando lo 
s ta to di burocrat izzazione de
gli organismi collettivi esi
s tent i . D 'a l t ro la to , aggiun
geva il Guardian, c'è anche 
qualcosa di buono nella pro
posta francese di d iscutere 
nuove forme di scambio e 
cooperazione economica. 

Una forte manifestazione 
cont ro Nixon si e svolta que
sta sera nel centro di l a n d r a . 
I manifes tant i , provenienti da 
Grosvenor Square dove si t ro 
va l 'ambasciata amer icana , 
hanno raggiunto l'hotel Cla-
ridge, dove Nixon alloggia, al 
grido t Yankee, go home! ». e 
por tando al te bandiere del 
FNL vietnamita. Nei pressi 
del l 'a lbergo la polizia è inter
venuta con es t rema violenza 
I d imos t ran t i si sono ditesi 
e nello scontro numerosi el
met t i sono volati via. Si con
tano molti feriti fra ì mani
festanti . alcuni dei quali sono 
stat i a r res ta t i . 

BRUXELLES, 24 
T r e concett i sono stati al 

cen t ro del l 'orator ia di Nixon 
d u r a n t e la sosta a Bruxelles: 
necessi tà e cont inui tà della 
NATO, impegno amer icano d i 
evi tare imposizioni e azioni 
uni lateral i e di svolgere att ive 
« consultazioni » con gli allea
t i , a d a t t a m e n t o dell 'alleanza 
alle esigenze di quella che si 
p resen ta come una « epoca di 
negoziato ». In quest i te rmini . 
Nixon si è r ivolto ai rappre
sentant i pe rmanen t i dei go
verni m e m b r i dell 'alleanza, 
nel d i scorso pronuncia to in 
mat t ina ta al quar t i e r genera
le a t lant ico di Evere . 

Come previs to , questa allo
cuzione ha rappresenta to :1 
fatto sal iente della tappa bel
ga. o, per meglio dire , a atlan
tica » della tournee europea, 
appena iniziata. Essa non ha 
fornito tut tavia indicazioni 
sos tanzia lmente nuove nspet-
to al messaggio inaugurale del 
20 gennaio e alle successive 
prese di posizione del nuovo 
pres idente amer icano . Ne è 
usci ta , s emmai , la conferma 
di ima p rogrammat ica caute
la, del tu t to consona ai deli
cati sviluppi della cr is i . 

Il segre tar io generale della 
NATO. Manlio Brosio, ha por
to a Ni \on il benvenuto degli 
at lantici a l l 'arr ivo a Evere . ' 
Brosto ha r ingraziato Nixon 
per il « s incero interesse » 
che gli Stat i Uniti mos t r ano 
per la NATO « organismo vivo 
ed essenziale », e per l 'Euro
pa. « Il t empo — ha det to — 
non ha invecchiato l'alleanza, 
ma l 'ha ma tu ra t a . Noi abbia
mo la convinzione profonda 
che fino a quando si prospet
terà la necessi tà di ass icurare 
una difesa con t ro la potenza 
mil i tare dell 'est e di promuo
vere e garant i re la soluzione 
dei problemi politici che si 
pongono ancora in Europa , 
l 'alleanza sa rà presente ». 

Nella sua r isposta , Nixon 
ha t r a t to spun to dal r icordo 

del suo p r imo viaggio in Eu
ropa, nel 1917. per affermare 
che gli anni te hanno ulterior
men te confermato con un pre
ciso impegno il concet to del
la comuni tà at lant ica ». Moti
vi di te malcontento » non so
no mancat i per il fatto che 
gli Stat i Uniti te hanno par la to 
ai loro soci anziché consul
tars i con loro, o li hanno in
formati di decisioni già prese 
invece di procedere a consul
tazioni preventive ». D'ora in
nanzi . non sa rà più cosi : 
t e d i Stati Uniti sono decisi 
ad ascol tare mol to attenta
men te i loro alleati , non solo 
perchè è un d i r i t to di ques t i , 
ma anche perchè noi voglia
m o sent i re le loro idee in una 
consultazione che deve esse
re reciproca ». 

Nixon ha de t to che tale 
necessi tà è « uno dei proble
mi vitali » dinanzi ai quali 
si t rova l 'alleanza. Il suo 
s tesso viaggio deve essere vi
s to nel q u a d r o di una ricerca 
in tale direzione. 

La NATO, ha prosegui to 
l 'ora tore , deve ora ada t ta rs i 
alle nuove condizioni, c reare 
una « unanimi tà di proposi t i » 
e ee un i re i cervelli, o l t re che 
le a rmi », in un 'epoca in cui 
ee nessuna nazione p u ò avere 
il monopol io della saggezza ». 
« Fini to il per iodo del con
fronto, è cominciata l'èra del 
negoziato. Con un 'adeguata 
preparaz ione noi en t r e r emo 
al lora nell 'epoca della tratta
tiva con l 'URSS in un vasto 
c a m p o di se t tor i , alcuni dei 
qual i r iguardano d i re t t amente 
i nost r i alleati europei : pro
cede remo sulla base della pie
na consultazione e cooperazio
ne con i nost r i al leati , per
chè riconosciamo che le pos
sibili tà di successo d ipendono 
dalla nos t ra uni tà ». In passa
to . ta le s is tema « non è s t a to 
seguito ». Ma, anche qui , 
Nixon ha p romesso di segui
re una a politica nuova », ap
plicandolo nel modo più pieno. 

Il pres idente , conformemen
te alle sue abi tudini , ha evi
ta to con cura qualsiasi rife
r imento ai concret i problemi 
sul tappete» e ha concluso au
gurandosi che la NATO possa 
essere a un rinvigorito foro 
pe r nuove idee » e r innovare 
cele sue s t r a t eg ie» , a t t raverso 
un consol idamento dei legami 
t ra l 'Europa e l 'America. 

Al discorso sono seguite 
conversazioni a po r t e chiuse 
con i quindici ambasc ia tor i . 
Sono stati affrontati in que
sta sede « alcuni problemi che 
in teressano l 'alleanza, nella 
prospet t iva della pross ima 
sessione dei minis t r i atlan
tici, che si t e r rà in apri le a 
Washington ». 

Nella s tessa occasione, se
condo alcune informazioni, 
Nixon avrebbe espresso un 
giudizio cau tamente positivo 
sui nuovi sviluppi registrat i 
dalla questione di Berlino e 
avrebbe previsto una ee lenta 
evoluzione » det rappor t i ame
ricano-sovietici. a pa r t i r e da 
una discussione sui problemi 
mili tari . Il pres idente , hanno 
det to le fonti, K spe»"a si ad
divenga ad un vertice con 
l 'URSS, al momen to oppor
tuno . dopo consultazioni con 
gli alleati ». 

Successivamente Nixon si è 
recato a pranzo a palazzo 
reale , a t t r ave r sando la cit tà 
alla testa di un cor teo . La sfi
lata ha offerto ai giovani uni
versitari l 'occasione per nuove 
manifestazioni osti l i , dopo 
quelle di ieri sera in ci t tà e 
a l l ' aeropor to . Si sono udi te 
g n a a di <r Xiion, go home » 
e manc ia te di monet ine da 
venticinque centesimi sono 
state lanciate con t ro la vet
tu ra presidenziale. Uno stu
dente è s ta to a r res t a to . 

Nel p r imo pomeriggio, 
l 'ospite ha concluso i suoi 
scambi di vedute, che si sono 
estesi anche al pres idente 
della commissione esecutiva 
del MEC. Jean Rey. e ad al t r i 
esponent i della « c o m u n i t à » 
ed e par t i to per Londra. 

Università 
1 ur.A-n/.i del problema il coopta
to d . re tu .o dola CGIL dà man
dato a.l.i ,~.ei.\'.er.a di p-eo-iere 
contatto COT e altre o^ganizza-
zon: .siii.K-jli al tì.H- -i. CKCI 
corda-v IIKI ì nea <h pv.-eiizj e 
d. invr-, eiito «le. s-n .«acato .-u 
proljle.iii IK»I p.ù rnviah. i c.el 
la Si-.iol.i italiana ad O-'n. li
vello ». 

Le forze tx.it.,-ix' del ceitro-
s ni.stra e le a.jteir.'à acca lenii-
ohe se-tuitano i.itatvo a l aoeu 
miliare prove di ìmbarazzAi e d; 
impotenza. Ien. nxnt.ro R,aiv»r 
pros.T-.jo»<> .i (M'.ÌZZO Cniil: il 
« vortice > t_-.ru ~t .to per eont,-
n ).i:v :! tmnei i ' a to es ime «lolla 
«r i forma» univers • a n i il mi
nistro 5v »'!.-> ,•=: e :.ieot!t~a'o e. ori 
:1 re*.t«>re D Avack per d.so.itere 

del recinte de.-reto di chiusura 
delle- facoltà o;-«i;>ate. Ma uè 
dall'una ne dall 'altra riunione 
sono uscite dcvLSicxn tali e1.! far 
oertsare a mutamenti di rilievo. 
IJ i vertice » continuerà domain 
e. a quanto è dato capire dalle 
dichiara/ioni eic^li esperti eielìa 
DC e del PSI. Sp.tella e Or.-el 
lo. sulla base di un p r e t t e » 
ancor più arretrato ri-petto a! 
primo ii-so noto. Basta elire dìo 
l'ititroiu/icxie del dipartimento 
non elimina la vecchia struttu
ra delle facoltà: d i e nuove eie 
roghe .sono consentite all'incotn 
patibihtà: che. soprattutto. la 
ciuestione fexnlantetitale elei di
ritto allo .stililo continua ad 
e.v*»:e vista come m a semplice 
estensione dell'attuale sistema 
di ii.veaii e lx»rse di -tudio. Sul
lo e D'Avack. dal canto loro. 
si seno congratulati a vicenda 
per il provvedimento eli chiusu
ra. I! innistro ha dato atto al 
rettore della * legittimità della 
sua iniziativa », anche se poi 
ha fatto capire che forse sareb
be lx-tve con voci re una nuova 
riunione del Senato accademico 
e offrire agli .studenti un qual
che « contentino ». 

Lo stesso Orsello. responsabi
le della commissione scuola del 
PSI. ha dichiarato eli ritenere 
profondamente errata la deci 
sione, di chiudere l'Università 
mettendo così le autorità poli
tiche di fronte al fatto com
piuto. 

A questa febbrile quanto im 
potente ricerra di compromessi 
fra i partiti di governo e le 
autorità accademiche si è oppo
sto anche ieri, nelle università. 
un quadro di lotta «ieclsa. 
L'AXDS (assoDiazione nazionale 
docenti subalterni) ha indetto 
i»no sciopero nazionale di sette 
•xiomi a partire da domani. Nel 
s io comunicato. l'AN'DS sottoli 
nea come principi fondamentali 
ai quali una riforma seria deve 
ispirarsi: il diritto allo studio 
come rifiuto dell'attuale univer
sità eli classo; il tempo p.eno 
come rifiuto della s-ibordinazio-
ne dell'Università ad interessi 
economici: una figura um:*a di 
dorente con permutabilità «:; 
f-.iizienr. un superamento delle 
facoltà: una riqualificazione del
la .siKv-a p.ibblica e. KI!*K\ il 
controllo dal bas_so sulla g e x i o 
fio doitli atenei. S.:o,»j-ri a U-m 
;K> mdetemvnato di incaricati e 
aSsL.ste.Titi sono m cor.so nel e 
L'mversità di Genova e <ii Mo 
deiva. A Roma gli studenti d i e 
ori-upaiio le facoltà hatxio in 
detto per domani una «.ornata 
di lotta. 

A Cagliari -ono state DCCII 
paté le facoltà di Lettere. Fi 
losofia e Magistero, dopo una 
maniftv.raz:oae operaia e --to 
dente-sca nt-iie vie del capocuoco 
regionale s a r to contro la re 
preAsione po.i7.Kìsca-

A Firenze, gli studenti della 
Facoltà di architettura riuniti 
in « assemblea generale costi 
tuente > hanno preso posizione 
contro l'arresto dello studente 
Michelangelo Capone-Ito accu
sato di oltraggio a pubblico uf
ficiale e di interruzione di un 
pubblico servizio 

Frattanto a Padova, il tribù 
naie ha assolto < perchè il fat 
to non costituiste reato > nove-
studenti componenti del comi 
tato di re-dazione di un giorna 
letto un.versitano che erano 
stati denunciati per vilipendo 
alle forze di polizia. 

Berlino 
si trova senza nemmeno raccor
cio delle potenze occidentali. 

Secondo un commento dell'a 
ge>nzia tedesca occidentale DPA. 
Kiesinger. nel cor^o elei collo 
quio avvenuto ieri a Stoccarda 
con l'ambasciatore sovietico Za 
rapkin. avrebbe lasciato inten 
elcre che tutto è questione di 
tempo e che entro il i 1 marzo 
si dovrebbe avere una decisione 
concreta. 

Secondo fonti vicine al gover
no federale, del reste», in via 
del tutto uHicio-ia si -> irebbe ri 
sposto al governo di Merinio che 
conversazioni sui lasciapi-,-.are 
non dovrebbero riguardale solo 
le prossime festività pnsqual.. 
ma tutte le grandi feste dei 
l'ormo. 

Se voci eh questo genere han 
no già iniziato a circolare, s. 
deve pensare che l'.iii/.iativd ve 
nuta (id Merlino Kit e couttnu 
ta nella lettera di Ulbnclit abbia 
messo m ulteriori difliL-oltà il 
governo di Bum. il quale ha. co 
me si dice, perso la mano. 

Il Senoto di Berlino Ovest si 
è riunito oggi nelle prime o'v 
del pomengg.o m seduta strao' 
d inana accettando di fatto di 
esaminare le pro;x»ste delia RD'I. 
Prima della seduta pi ina ria ile-
Senato, il borgomastro .-o.'i.i.de 
mocratico Schultz aveva riun to 
ì capi dei tre gruppi parlameli 
tari per uno scamb.o di idee e 
per concordare le .niziative e If-
rispo^te da dare al governo del 
la RDT dopo le proposte di ai 
tavolare rapporti diretti per le 
visite dei cittadini occidentali a 
Berlino E=t. Il rappresttitant • 
del gruppo socialdemocratico h i 
dichiarato prima della sedu'a 
che si dovrebbe gnmaere a un 
accordo a lunga scidcuza. nun 
tre il rappresentante libera.e 
ha chiesto l'.niz.o immeiiato d 
contatti con l'altra Beri no. af 
fermando che .o u.tima istanza 
si potrebbe addintt.iro r.nunc.d 
re alla rappre-cotanza ufficiale 
della RFT che attualmente siede 
a Berlino occidentale. 

Ambigua e imbarazzata in
vece la nspo=ta delia DC di 
Berlino ovest. 

Dopo quasi due ore di s<> 
duta del Senato, n^suna deci
sione era stata presa, ma il 
borgomastro ha rilasciato alla 
stampa alcuno drchiaraz.on: 
secondo le quali l'assoniblea si 
è dichiarata convinta della n--
cessità di trattative e che n 
tiene, sulla bjse di serie pro
poste. di i>ver discutere per
chè si rinunci ali elezione de! 
nuovo pr. si.-jcnte federale a 
Berlino II Senato si assume
rebbe l ' incanto di elaborare I 
presupposti es?ep7.al' dell'ac
cordo e la r.om.na dei nego
ziatori. I » stesso Schuitz h i 
discusso in precedenza la nuova 
situazione con ì raoprisentant: 
politici delle potenze alleate 

Anche a Bonn, d altra parte. 
l'attività politica ha ricevuto 
dalla lettera inviata da L'ibricht 
a Brandt n.iovo impulso. S. 
accentuano le pressioni sul go
verno perchè rinunci alla el.-
zione di Berlino Ovest. Il pre
sidente de. part to liberale 
Scheel ha ribadito la nch.e^ta 
che non sj faccia in q-.>esto mo
mento dell'eiezione dei capo cel
lo Stato a Berlino ovest un 
problema di prestig:o. 

Questa sera il portavoce del 
governo di Bonn. D.ehl, ha d: 
chiarato che la da 'a per l'eie-
z.one dei Capo dello Stato (5 
marzo) non w r r à spostata e d i e 
se le trattative con la RDT su; 
lasciapassare non sa-anno soddi
sfacenti. anche d k-oio s<re;t'"> 
(cioè Boriino ovreO resterà ITT.-
rrv.itato: -.! che s-en.tìca che 
Bonn ha decisa d: intraprendere 
la t-attativa sulle proposte d: 
t '.br.cht. 
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